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Col i ; Maggio 
si è aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gìor-

' naie ai prezzi segnati in 
testa dei medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in ré-
gola ai piùp)resto. 

L'Amministrazione. 

FÀBLAMENTO^NMMÀLE 
OAMìiBA.SBI SEfUTAÙ 

Seduta del 4 — Pre». BIANCHERI. 
SI approva II progetto di legge leU-

tivo alU proroga del tprmlnti utile per 
la preaeutasiuoe di domeads di iiaaegiii 
Titulizi ai veCeraui del 1848 49 per KIÌ 
effottti' della lii>gge 4 dioembre 1879, 
oomti fu presontAto dai proponeati on, 
0 valletta e M»joooht «d acoettito dalla 
oomiitiaiiloos e dui aiulstro eatsodeado 
pnrft la proruga Btesaa ad uà aiiao in 
aeguito a proposta di Cuochi. 

Progetti di leggo vari. 

Si diaoule e a) approva il progotto di 
autorìEi'ire 462 Bomuni- ad eooodere le 
iKivraimpaaie. ai tributi diretti per IL 
1S8S n'ullu media dei triennio 1884 85. 

Pataani alla diaonsaiODe del progetto 
per la diatillazioue dell'alcool e la fab'-' 
brioazioTie del vino, 

li presidente «omnnioa I segnanti or­
dini dei giorno presentati d« Saporito : 

1. « La Oamera ricunosstndo la ne* 
cessità della rloastltnKioDe delle distille­
rie in due categorie,, oloè- indsatriali e 
agrarie, inrita il goTerno a. preseotaro 
al priuoipiò del venturo'mese aoobe nn 
progetto di legge ». 

2. ' La Camera rioooosoen>1o la ne» 
maaiik di farorif» l'aumento dalle lOdB. 
strie nazlonnìi deiT'ni, che meglio. Assi-
curi l'epportaxioiie nostaota, inyita >L go­
verno a dìinionjre il grado ohe serva 
di base pnr la restituzione della.tassa 
anll'aloool, io caso di eupoitazione ». 

Il rblators assicura che le distillerie 
di prima categoria Don sano punto dan-, 
neggiate dal presenta progetto. r , 

Prega Saporito di.iiitirare i tuoi or», 
dini del giorno e. di convertirli in ras., 
comaodasioni al Miniatro, : 

Grimaldi si associa al relatore; ri-
oorda i provvedimenti gii presi dikl .Oo-
verno per agevolare l'industria Tìuico-
la; terti cauto nei lim ti delle sue fa­
coltà, di altre raogomaudazioni oggi 
UUe. 

Saporito ritiri! i suoi ordini del giorno. 
Pacasi alla diacnasione degli articoli. 
SI approva l'art, 1, . 
All'art. 2 Crispi dichiara che II pi'«-: 

senta progetto fu eaimiuato e,foad«-\ 
rato, dal Governo e dalla) OommissiciDe; 
esso rappresenta 1' ultimo, limite dellal' 
couceasioue che il Qoverno steaao vuol 
idre, onde aggiunge ohe la legge deve 
eaaere votata com' &. Qualora qualche 
emendamento fosse accettato, egli sa­
rebbe nella oecessìià dì proporre a Sua 
IU.>0!i(& il ritiro della legge. 

Budini per ragione di ginatiz'a, ap­
poggili lo dìohiarazioai fatte dal Pra-. 
BÌdosle del Gjo^iglie io nome d^lla fi-
Danza, . . 

Si approvano quindi, tutti gli altri ar­
ticoli della legge. 

Criapf preseata il progetto, relativo 
alla lussqaeslrabiliti degli stipendi degli 
Impiegati dei comuni e delle provjncle. 

Vengono approvate a scrutinio se­
greto le leggi oggi dieouaae. 

Levusi U seduta alle ore 7, 

Invitato ad attaidere por le tua da. 
cisioiii la discttsiione ani pi'ovvedimenti 
Sndnsiiiri, rispose ohe quei pravviidj. 
imenti sono combattuti nel moda più 
accanito e che perciò è necessario ab­
biano davanti al Pariamanto un difea-
torà ohe abbia influenza, quille- egli 
ormai non 1' ha. 

Grippi è contraria ad accattara? le 
dimias'oni; è probibijiagimo però ohe 
egli vi inasta è allora Saracco accet­
terà l'«lnlerlui< del mtalat,jrl delle fi-
Dante e dai tesoro. 

Conferma della nomina di Forti* 
a sottòsegretaHo. • 

• L'Iiatii dica' che vieue eonfiirmata la 
notizia (iella prtiatima nomina' dell'on. 
Alessandro Fortis, deputato di Forlì, a 
sottosegretario del ministero dell' in­
terno. 

Nota I' itatie che l'on, Fortis possiede 
qnalità rimarchevoli e che potrà dive­
nire ua& f'jrza p-̂ r il governo ; ohe è 
un uomo enirgioo a ap-ngarà l'on. Cri-
spi. a sai>jllere,. io ca4o di rimaneggia, 
mento dei ministero, i nuovi ministri 
nelle file della sinistra, 

Bobllanl ambasolatore a Londra. 
Puotal ooosiderare ufficiale U aoaìan 

d«l conte di Sibilant ad ambasciatore 
a Londra, 

Nei cirooli politici e nella afere di,, 
plomatiche lodas' assai p^r questa no­
mina il miotstro Criap', tanto più che 
essa veniva contrastata da tutta 1' ex 
pentarchia. 

Il sindaco elettivo nel piooclì oomunr, 
L'OD, Criii0i lotervenoa ieri alla so­

data della Commissione sulla riforma 
I della legge comunale e piovinciale; •— 

fu respinta l'idea del sindaco eletti:vo 
nei piccoli comuni. 

GORRIEREJOLITIGO 

Le dimissioni di Magllani, 
Magllani, contrariamente alle voci 

sparse in contrarlo, insista osile -pro-
jitio dimiaaloni. 

••' A L L ' K l S T f i K O 
L'esposizione di Parigi. 

In tatti i paesi del mondo si lavora 
attivamente da. comitali industriali e 
d'artisti, per coocurrere dagoanieiite 
all'esposizione di Parigi del 1889. 

Gli Stati Uniti d'America prendono 
parte all'esposiziaoa e il governa stesso 
ooncorra per 350,000 dollari. 

hh repvbblioa del Guatemala sta pre­
parando, una ricchissima mostra, a il 
governo concorra per 60000 piastre, 
' Sono state ^là costituite le commls-

siooi'di vìgilaDZs'.e di taanateaziona 
interna dei loaalj'datraspasiziona,' 

Sppa, arr,.Taii da, Pjrigì a Roma ì 
due inviati dalla «uloo'a italiaos) lupa-
ricali di conferirò col comitato per la. 
apoS'ziODP di Parigi. 

Essi sono, i signori Lazzariai e Vi-
vanti,., ex-pubblicista il primo, agente 
di sambio il «econio, 
\ Hanno il mandato di indurre il oc-

tóitato'a perseverare neir opera sna, ed 
a procurare il concorsa dell'Ilaiia al­
l' eaposizlona, . ' 

' L'Italia prenderA. parte 
: air.espasiaona di i Parigi. 

Il Gomitato haziodalfi per (I concorso 
dell'Italia all'Esposizione Universale di 
Pari{;i nel 1889.si è adunato iersera<< 

latervennexo all'adunanza 1 delegati 
delia'colonia italiana a Parigi. 

Prealedova ' l'on, Saismit-Dods ad a-
ranó prosenti molti deputati. 

Dopo splendidi disoorai del deputato 
Bonghi e dal senatore Tulio Massareni 
che dimostrarono 1' opportunità di mi­
gliorare ì rapporti con la Francia, il 
Comitato deliberò all'nmatiità di prose­
guirà 'attivamente nel lavoro per far 
concorrere ie arti e le industrie ila-
lisos a. quella espasiziona Mondiale. 

Questa deliberazione produrrà certo 
acoellenta impressione,. 

La «altiie di Federico III 
Berlino 4.' Il' bollettino di stamane 

dice : i' Imperatore è senta febbre, at. 
tualmeote è alzato. Le forze aumaataao 
ptogrossivamcole, Provviaoriameota non 
ai pubblicharauno altri bollattini quo­
tidiani. . ' . 

IN 6IR0 PEL MONDO 
Il oranio di DonizeiU. : 

A Bergamo è unii leggenda quella 
dei cranio, di Daiiiziatii, ohe ora andrà 
all'Eipoalz oso musicale.di Bologm, 

Due medici poterono averlo nel 1848^ 
subito dopo la morte del grande moti* 
cista, per farUa degli studi. Essi non 
dissero' ixM di ehi loeee, perchè stato 
in qualche modo trafugato, >. ' 

Dai medici passò in.mano .d'nn ptz: 
zicagoolo, ohe sd ne valeva per met­
terci le' palanche, '" 

& fijBltnaiitj fa gettato in mezzo a' 
carta immbodizle, "^dóiide fu raccolto 
perchè qualccuo, essendo andato a ri-
ti;pso della laggenc^i., circa . l'essere 
quello il oranio d'un graod'uomo, rib« 
tracciò che era il craoì.o di Donlzetti, 

Una aondanna a morte a Trieste. 
Omnse da Vienna a Trieste, alla 11 

di Doita deli' altro ieri, 1' anouneio ohe 
l'Imperatore d' Austria ha oonfermato 
la condanna di morte contro Vittorio 
Maffei, il elisie ara stato coudsonato a 
quallu pena lo scorso mese dal Tribu­
nale di 3'rfaata, in seguita a verdetto 
ofiermativo do! giurali; per l'omicidio 
da lui oommessn, coadiuvato dalla sua 
amante Maria Ribes; sulla persona di 
certo Mosettig. 

Ai condannato la notizia fu comuni­
cata alle 10 d'ieri' mattina, 

GRONàGÀ CITTADINA 
U n a v I s K n d e l r . P r e f e t t o . 

leraera il oomm. Rito, preCutto dèlia 
nostra pcoviocia, felle una vlsìt» alla' 
scuole d'arti e mestieri. Era accampa. 
guato dall' iapetlors tìsóìMiao sig. Ven­
turini Luigi, dal presidente del Comi­
tato direttivo, delle scuole, da tutti 1 
membri dpliu Direzione della Società o-
pania generale e dal direttore delle 
scuole médesioie. 

SI intrattenne langamenW tanto nella, 
scuola di plastica ohe in tutte la altre, 
compiacendosi coi ^singoli, ins'gutnti 
per la pro&onì ed ntila istruzione im­
partita' agli alunni. 

Poscia andò a visitire la sede della' 
società operaia e là s'intrattenne mol­
tissimo a parlare coi membri della Dire­
zione i quali non mancarono alla loro 
volta di fargli conoscere lo tftato ecooo-
mico attuale dèlta Società alla quale 
l'antiuo contributo di tire 1500 p«l con­
corso nel manteaimento della scuòla è' 
un peso ohe gravita troppo forte-avi 
sî o bilancio. ,<! 

Il Prefetto diqbisrò di voler Intetes. 
sara^ue affiucbè la Società venga alle­
viati, almeno io parte, dii tale oporono 
oóntribnto in modo che póaaa lasciate 
maggior parte dei suoi proventi pel 
suo primo scopo : i! mutuo soocorao, 

.A . | ipunt i 8 u l p r o g e t t o d e l 
p n l a z a o dcgj l i t t f f l c l d e l p r o f . 
D a I f t o u e o . Abb amo' ateeataoeste 
esaminalo li prtig^tto del nuovo palazzo 
degli ufSci, e lo abbiamo trovato ric­
chissimo di squieiti ed eletti pregi arti­
stici. — Noi ,aon ci ononpsremo in que-
st'a. brava rlviate, nel dare una detta-̂  
gliata dascri'z'ooe delle singole tavole, 
cesando ciò superfluo, dal momento che 
a oiasGuno è data di poterle.vedere ed 
esaminare con tutta comodità, n,elle sale 
della Loggia Muoio p vie che per ciò fare 
non ha ohe da rivolgersi a i ujo o al­
l'altro degli uscieri del Mnoicipio, i quali 
ai prestano all'uopo volonterosi. 

La facciata principale venne ooilacata 
snllaVia Cavour. G ŝa si. presentii mae­
stosa nel suo insieme, e ciò noii perchè 
sia di proporzioni colossali, ma beoiii a 
merito dell'artista che seppe- in si ri­
stretto apazio trovare >ince grandiose e 
ben prapnrziODal». Il carpò di mezzo 
Bpiiciaimente, non lascia nulla9 desìde-
rar.e. 

I pilastri che sosteogoòo l'architrave 
dai portici al lato ilei corpb centrale 
della facaiat'i fanno l'impraasione in ta­
luno che alano alquanto mesobini per 
puter raggerà e sostenere tutta la massa 
dell'eiiiflcioi ma ciò, .noi crediamo sia 
più apparente che reale,' perchè una 
volt» esagaito li lavoro In rilievo, i pi­
lastri si vedrebbero più di angolo ohe 

di front,',.,e pqi ì\ vedrebbero anche i 
pilastri inlardi del piìrt-Oo ohe ilividb'tio 
un negozio dall'nltro, di '-modo ohe il 
fabbrlonto non figurafebbe di gravitare 
tutto sopra 1 pilastri esterni, {comŝ &pi 
parlsoe ora daj disegno), ma avrebbe un 
potentissimo sntiliare in.qneill Interdi, 
di modo che l'occhio verrebbe compie-' 
tiiiaenié appagato. 

SI dasidererabba vadars asobe oa po' 
più tieulranta l'angolo dal palazzo tra 
Via Gt.vour o.Liuoello, e c'O per mag­
gior comodità ijól veiopJi ebé vengono, 
da Via Siivorgnans e VBDIÌO Tèrso' 
pidzca S, 0 l̂Ì!om<^ a alò ci sembra po­
tarsi ottenere fasllmeole, tagliando l'an­
golo, an po',diagonalmente. Le finestre, 
dei due plani superiori della facciata 
verso Via Liouellu, qaaóiniique siano 
molio ingegnosamente combinate nel 
vano d'una fiiieslra apparente ohe sb-i 
braccia lutti due 1 piani, puro di esse, 
rocchio di ohi guarda non rimane oom-
plotameute soddisfattcì come lo è invece 
quando si gnsrdà la ifaccista priobtpale. 
A~ noi quindi sembrerebbe miglior par­
tito uniformarsi' a questa. ' -

L'agragio archittfitQ ci potrà.forte fa-
oilmeete oontutare e convincere di av,er 
noi errato nei nostri giudizi, ma .ad 
ogni moilo speriamo vorrà tener conio, 
della nostra sincerità, perchè con sismo-
mossi a scrivere DÒ per spirito di «da-
lazione verso di lui, uà per partito preso 
per abbatterlo ; ma diciamo bianco a 
quello che ci para biacco, e nero al 
nero. 

Bello e beo Ideato ci sambra l'angolo 
obe dà piaess V. E,' inette in Via Oa- ' 
vottr; d'un magoiflco effetto ci sembra 
debba naaiiire il giuoco delle i.̂ e linee 
miste una. volta riprodotte prospettiva­
mente; oome pure ci sembra tnolto bella 
la facciata verso piazza V, E. decorata 
cou del graziosi afiresehi. 

Lo Htilo dell'architettura idi tut.ta io 
edifloio è semplice, severo, quale s.'ad.''. 
dica ad un edificio pubblico ; predomióa. 
in molti dettagli il greco, in alcuni'al­
tri ai sente' 11 moderno; il tatto però è ' 
di uo gusto.squisitissimo senza stenti e,' 
seoza cascare nel soverchio. Magnifici. 
si'no 1 dettagli della dncorazioDe della 
saia dBl,̂ 'Ajice. Altrettanto baUa. sono 
tutte le' dacoriizìoni in ferro.' Góloodo e 
mae?tosi> lo scalone princ p'ila, e felice-
misnte combinate ci sembrano pure le, 
distribttiioni dai locali. . • . 

. N,ii ooa siamo del parare di taluno 
che vorsbbe che il Da Ronco si . ti sìa 
del tutto uniformato allo stile'dèlta 
loggia municipnìe, oppul'i) a quella di' 
S. Òiovanoi, ! . . . ;j |. .... vi 

,A, ohe prò ripetete, il, già., fattof .1. 
maaiitn d:ill' urta che ci preoeil.atterp,. 
tiott ficoto inai così. Nella nostra piazza 
stessa abbiamo del laminosi esempi ; 
basti guardare il carattere diverso dellai 
due logge, E la piazza di S, Marco ,in. 
Venezia, cosi bella ed armoniosa, .offra 
pura tante varietà di architetture,, di. 
modo che ogni edificio puoasl dira'sego! 
un'epoca nell'arte, .E'la piazza'del'Si­
gnori In Firenze,' Coi suo palaz'zo-'OiE-
dinevttle severo quasi min.icbioso con 

I>ubbMcinitl«inli .A'>;offr«->.del!8' 
Sooiqtà alpina 'iriulana éx'.or ort-fisaita 
la. «Oronsca do|,188S'8%,.fp.no Y..,eVI-... 

' K dn 'élogiitttii' volume 'di 'oiroa' S^O' 
pigine «'an'''bsl(làìrime ìti'dilìDiii"lit'ogrei-' 
fiche.' " , ": .'.!,••.."''J ".'• '•'.'• -'i-

-1! volume medesimo,, 'oostiene scritti 
di diversi autori ;sd..olire iiiia.plao6Vple<; 
ed attraeutp varietà. . ,,'„ ... ... 

La Sóoìèi'à' alpina ''Mulana'h'a jinrà' 
pobbticato contemporaneauj^ùtr'.' 'lilla' 
oronaoa oliata « I n Catalogo'alt^tlio 
e,per. materioi della bibliotèot-.-spoìliiA'''. 
ed Elenco dê ilf̂  carte .,g!eosta9ab«F..jPa'.'. 
Doràma e diségno fino, « 81.dicembre, 
1887».' •' • • •• ^" '• • , : 

Ambldùa i' ''Vòlóiiiii' falftiit^ciiia'iibi-tipr 
dalia ' Tipografia di-O. B.' Dbrettfj '"''-' 

• i l n - d e s i d è r i o ; ' N è t ì e 'siorn'àtò 'iit' 
forte vento, oome quella' dl'-jerl/- oeliai 
vie della olttà at hItanoi.deiiQiivntoDi dh 
polvere, la qî aje .oltre .i;{te,riasc|i;a lina-
lesta a coloro ohe de:^6pa], (girare |isr t. 
loro {ttfari, torna dau'ndaii' aliò o'î 'Ee'e' 
più che tniti al ttlìgoiì pèirèbè 'si àttacot'-' 
auile meroi e ne fa' perdere la !<jro''p(i'''' 
mitiva,'fretohszzs.,: .. . ; - - < ,'.-• 

Mercè ,it. Ottavo. acqaeJo.it') e Isi^Jr; 
vere* vajvute collodi;te,.aeil8. ,y> .̂p)iìn4K, 
pàli, (t'mij'aioip'ò può óra'cóli dn'a.lia-" 
visalma spesa Inafaare te via stetsa."''' 

Ora se ò ancooinibile tuli prefidadisa i 
del noatru MuQi<il[lo, esso taMba opsil'Ai 
buona dispoiiando che appunto nel giorni 
di molto tento, la vis fonssro bagnate 
allo scopo di. .tpg',l,e.re quella .po,l:;ere 
tanto nociva'anche'al polmòài, sécpado. 
li parere dell'arte mediiia. ' •"'''.' 

.Stnliiilqiento, . Ì»»eol«fÈÌe,« 
K l a r B u r e , recapito prtses.̂  Giiisappa, 
MatitVni, Udine', borgo Cnsei^à'^ccó d. 6;' 
secondo p iao . — Sono disponibili-'aà^* 
cara poche oqc'o seme bacili a baitoia 
verde e a bozzolo giallo stato ibernato 
8aU8;iAlpi..;'(/. ''./;i,'''.^;", i: * ' 

U n a re.t(f]iie0....Ri<ievianial.i« se* 
guaiita;.'-•-';,'..'f';*Mi,J' ti,J..^.i-i 

Pregiatiiiimo tignor Direttore, 
R ferendomi all'articolo ieri, eopi' 

parto nell'a òtda'tioa''cistadiàd"'déi gldr-
nati dr<qaii' sono a dioitlariirs ebe sella' 
sef<i aotecedenta.-a questa; p«bb.liaaaiogs,> 
mentre me n'andarla, ,.trapqq|llai;aavte 
pei fatti miei, ho 'rèdùto bani'l dne In­
dividui gettar' del' saskt"contro' i'ad'sotti 
sili "in vie 'Zanoc,''ms ero ben'lòht'sno' 
dull'aspettarml che-fosse impiitsta: a mai 
questa colpa, .meotr9..)q.nan era in.,l4ro 
compagnia,, e nem,aienQ bq l'onore .di 
canoscere quei dà'é òhe si'prendevano 
a quell'era simile divettiiuento. . " " 

Ciò" a-adanéo' di'bqnfvbiri d''pe'r'ahSida 
alcituo' voivaiigai. iiiguardBto:«omeil''a«.'i 
tqcajd" qaestij .-ji;sniift!,ij(0J,i,;,qpqn9»Be<idq!-. 
inyerfitra Je;;m,ie afpiraî iofl̂ ijqp^jlf di,, 
turbir la'qiilet'e uoituriia', è "taiito menpi' 
desiderando obe^tiii 'ved^ga' s'ffi'bbjà̂ o 
1' epiteto -di birìcthinoi -eónré^'^SaJch»' 
giornala-ifeae, aenia avatìna la, mlniiiia 
colpa,. ... „., '•' .,,:•,'!/.,!•. . . . . ,- ..,, 

In,fede., . . . , ,.^...,;,.. . . . . 
'' ' ' Corfiidinì Enrico di!Vineeniò.' 

accanto la- magnifio» loggia ,deì , Lanai,-. *?1 ,tó"„.Tt'""'(i''*'i!'''S«SA*. ' ' , f e . 
snella gH.,t.i<-; r.dtìola? E chi. ha. mai ' <**' * f ^"È»''"- 'fe»* '̂'"'- àdmiai 'd'alia» 

prui!l{i 
D>itora? 1̂ 0! DOnsu'oó. E della piaziia di 
S; Pietri) in Roma, non pnoBiì (orse 
dira aitreltanto, dove tanti grandi arti. 
sii baa potato dare.prova di>l iorosoon-
finato ioge|ina e svariato gusto in arte? 
Ma in questi giorni ai è arrivati a dii-e, 
anche forse in un momento di distra­
zione, (he l'arte del risorgimento rosi 
ricca, bella e vari ita i uno imporlo',' 
zinne della Fronsìa. s della fiermaitia 
— e dir».ohe è una delle pù ,belle 
giurie dell' arte italiana, specialmecta 
lombardo-vanota I .' ' 

li' architetto Da Ronco, artista io 
tutta l'estensione del termine, noti po­
tava darci un'.opera .da giudicanti con. 
le regole ohe s' ias<?gaaaa ad uo gio; 
vino che . fa i primi passi per ini-' 
ziarsi nell'arte; agli ci ha dato un'o­
pera d' arte anperiore, e di c'ò gliene 
va reta pnbbliDa loia, come pur» loda 
va rasa ^lla nostrn Qitinta per- essersi 
rivolta ad Àii artista nostro cvncitta-
'dino del Viilòre iuooutraetato del nostro 
Da Ronco. A noi non rimane altro che 
a far voti affinchè lo ditfioultà floan-
ziario vengano superate, e che questa 
edifizio, per li decoro della nostra città, 
venga presta inalzato. Io quanto ali'àr-; 
tefioe, esso non al poteva certo sceglierlo 
migliore. F. S, --' 

. Kotcboilt. 
i.Lopes, ,, 
''gòiti»,',... 

Municipaiu.i, 
li.ViIttir.gari « liiaraohi»!' ' 
ii,..Maturka ,« £jfHili|i », (. . 
8. Atto IV « Mefintofele » 
ii Epiìogò « Mefistofeie • 
5. Danza delle ora «G-iòcoa'dit»'Poo'èh'ialli 
6. OavertuM'«Diuorah >''.' Ueyerbàet 
7. Valzer, «Ricordo d|-Milano* Lopas .. j 

. C a i r a l l o - càdutOà'-i.Qué'sta - maoo' 
alle; ore 11 U. Cavallo d^l.-tramvia n. 3,. 
giunto nmpolln il ii.egazio.frat.«!.i M.ala-. 
gniui cadde a terra'e factonataméiita 
senta tarsi kló'uD eóàW ' ' ' ' ' ' ' 

T e a t r o ÉCl. i ierVa. Qiiestin'seVa' 
peiiult ma deil'c Africana > iFroodredal 
bravo ' ed applaudito teiiore' signor Cai-
Koni, . -' .1̂ 1 , ; il', -,'i i I- . 

Facciamo BSSGgqi|tasQtq.ttt,.di .(laitaa-. 
Irò affollati?. ., ,, ,., ' ' " .^,' 

Domani sera', u)tlia|[) definitiva, rappre'-' 
seutaziooa 'dell'* Afriè'àns'*."' ' ''• ' " 

IN[ì|i8Ìpp, 'dii .pt'asticitV'bomani, 
in î iaiitla Giardino 'grande,'iiVrà'Ittogó' 
i'apertuira 'det''museb di''jplastioa d«Ì' 
fratelli Qayer. . .' -

- l masep resterà,aperto..dalle.i 9 aoti-
maridisoe alla.8,pom.i ., u,, . 

.il. bfglietto. d' ingràfteó 'è, fissato in, 
oent. W, l'riiga'Kzi 'e iìiìlitàrì léoo'g|ra-' 
daati oent, ia,'-Òatklóglii"«ènti Ì0,' 
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Il 11'"''""» 
I L F R I U L I 

Il 5 Maggio 
« l i 5 M'DÌjtgìò 1789 la iaoMt iMo 

Srìtito Santo prsIsdsTa. in Vsrisillet 
ali «fiVatellam^nta dal re, dal popolo, 
dsgii ordiaf, il vetnovo di NaDoy Dalla 
predica dt«e^a i Sire t rloetreio gU omaggi 
d«l olerò, i rJipttti della nobiltà, le u-
mili lupplicht del tereu alato •ai e la. 
pompe- AU«t«M della 'reli^4ooe e-le ga^e 
deHÀ'OÌaB«(̂ hll>".pr»)tiSéTliotr'' v ria' ta-
B«£bleàr otte" davevà àKBatterÌ9~é~tiifbaa 
ed altare» (Cmtik'Sim^Mnitwiaky 

Nel'giorno 5 aia^gSo Teonero aperti 
B^\ Stati^i^aìitti' prinio alto dl'e-
nìV^ià ^ iibl ' terzo'' pfdin^,,cògtituttò, dfei 
depBÌatì del popolo, (o quello di ooprirei'' 
U.'eiipa dootre l'ato^aetifio'dt«lalaocb-
ptriMlt'tegtib di'vaii«a!la^'^ìq dionanzi' 
al re, al olerò ed «I dóbllt. tntil col oap"-
fiilo io oajpò. '' _. .• 

,,II, 1? ,giagoo .1 depotatl mntaiono gli 
Sliti • umerali • W A$>imblea nazionali 'a-
ii«l' gi<$fy'' S9 dì'gabbèdfiiido agli'orilioV 
dèrrè|'gìanl'atioli(ìtia U preiidsota dì 
Baiily.dl npo {̂ epâ aral .mi^ie.di rit^ù-
n'airai dappertutto ove la «ImoataBse lo 
domitadetanBo fijg^kè.la oMjljiiit^De,. ^1 
regno aia atabilitt ed aiiionrata aopra. 
solidi' fosdsmetitl; 

Vi ri*alBilotie, che r vendicò agli 
tit>mÌBi i'dirtttr^éf taó'tì léòolt' oooonl-
càtl.'dat, priaalpi.i. d&l̂ preti s dai nobili:; 
la rivolutipua «he, abbatti la tirannide 
degli arlttoersUcl e launperatrloni cle< 
ricali; la 'rtvoliiìt!6né':'(ibe' proclamò I 
gVaiìdl 'pHiicIpiì ^dsl'ia'uguaglianza, della' 
libért^l delia fralernlti, ancora iii mólta 
pa!ite di9<)aoaaoiat),.ebba oamlaclaiaeota 
nel giornQ'6. maggio- L769. 

Un'altra' data m's'moi'iibdB poi'rioorda 
l( 6 maggio, ed.è la,mDr,ta di t^npoleonc: 
a Sapt'Biena avvenuta nei 18UI. 

•lf-ih*«liiri ifficoriV '̂gi'ifM&SV la^pM-
tenia dèi Mille da^Qoarto, 'J 6 maggio.' 

La sedaM^dl̂  oieraòlVdH tùlt'é U ftt' 
•agire che' rlusclri asèiit imporla ite, e 
atteuiieremb' con viva ' aiÌ8iet& lo svol­
gimento léfII* mozione Baocarinl, ehi' 
tra tatto t'éî î ltre' 'preaeiltitp, ci. pare la 
più aaggla e'ia p!& opportuna. 

• W 

LA PETIZIONE. 
della 

]}efata!Ìo»eProtìiio!»le di DAine 

.L! . i . 

Là QOESTIOSE ÀFRIGàNA-

!ìtiitoriat«BDit'Si|, impor;l«nti fnrooo^ia. 
qaeiti giorni le.dieDOMioniavranote.alls 
Gamofa-dei'deputati)' evot̂ ieòdDei le io-
t'drpeiianie' éall'Africi'.'" 

Tre for'oo'o le mozioni ^lóeentate^Una^ 
di Pozisolìiii, iipprqvanta , la >poUtjioa del 
Oaveroo-; l̂ altra di Budearinl per. il ri-, 
chianto delle truppa, é'Ia'tarta'dì Kuiitii 
per il'l'ìchlahia dèll'iiiiè'rd corpo di'epe-' 
dIis'Oiie. \\,,..,,,.,/.',. ;, , ,,;,. i. 

Qji^lla ,di, Bao^opnif, non implicante 
però il<titirO'aniihe<'da: M,aiiaau», {a>flr-.. 
mata) pnre 'dal- niistro -tllust^e ''depiitsto ' 
d»! l i ) (Jbìlegrò,F|d§rldtf'SeÌrai(.DAd'B, 

'Ile''tre' 'inijzjoiii'?àrVii,oo. ejfòjte 'mer­
coledì 4alIa'Ventnra,\4etl'jmaDa. . - . 

• Più a più volte, pariand )̂ dalla- noatra, 
epadisione d'Africa, abbiamo eepreaioi'ri 
cen8Ìero,.aattdivieadel, resto da tnUìi'la 
stampa indipeudeme e einceramente li-
tórii^ oh'àjaa- mM[Mi;tiìm%:, 
t^i'jo/diret^ivo,' e gìi'aVAreniiiisnti bi,bE;a, 
iBt^jpar troppo ragione. •- ,. i; 

Tutto il «Ugo della nostra ' politica'' 
eulouiale,'non a^rianudde invera cfaViu-
nn putto spreco di'. BÌìllDtìj e D'itldigga-'i 
sto cbe il'paese ha próv'aĵ ó e prova per 
l'andamento delle .eoe;. 

. Quale mai soddiafazioad morale o laa--
teriale, «i ha infitti procurato' quella 
spedisionef .Come btO' dista dcBeuzb, 
nÀ'o sismo riusciti nb a far Mii guerra 
dS a^ ottenére'la' pa'cé. 

'Militarmente^ se non aijbjain'o percento; 
nulla, Duìlaabbiaino n'eppiir gnadaiuato 
e Pagali rimape. accora invepulqato. 

Ma ed.ora, ohe. intinde fare il.Oo-, 
verno? Finora Crispi, mentre efferata 
ob'e'Dbti 'potremo abbandonare Saha'il, 
mostraai convinto cita otlerréóio ^festo 
o ta'rdl' la paté coll'AtjieBlais, 

Non vediamo chiaro come codeste due 
eòlè posèaf^d' insWdìe' - ooìi'ciliàrsf,''^ "̂ er 
ciò i) .biijò Bolla aitnazione rimane fer­
mo ed inalterato. 

Ili tf^ni ' iiiodo è quasi «èrto ohe il 
Governo otterrà déltii' Càmera un vb^o 
di'f\()uoia, vóto-cljé perpelaeci l'i'nce'r-
tWiì, l4 opnfBSjone. e l'igaqto. 

Scrivono''da U^ine all'Attrialici, il às' 
gaeute Importarne .articolo; . 

l»'Vetusta dèi S5aprilee IMdridIìco < 
del '2S'faaAno accolto eolrambl una oor-
ifi^oddéhyc ehé cèastira (Quest'atto, còl 
qìialé invocasi' il rigetto della legge coal 
deità «Ordinamento deli' Istruzione se­
condaria olaisicBl» gi& votata dal Se­
nato. . 1 - 1 

^ L' artlcord'dallMiIriatóff si'fniitola a' 
dìrìtt'iira « Una DeputazlQu.e. provinòiale 
.contro t'istrneione secpoilaria classica 11 

Estraneo affatto alla Riippreseotania 
praviDCÌ'Ble,-e 'SeDz«'oceuparmt'delta' cri­
tica'di detia^lio, nò di'c'erti appunti nù 
po'' stranli dreio''ntilé di rilevare oljé̂ ' 
in,' ambi queeti arlicoHi lo «oopp- deija 
DeputatìoDeprovIàciala di'Udina è stato 
còA^pietàìneute travlsatii.' ' 

A mio parere, l'atto' della Duputàzloi 
00 di Udine, iiierUa lode, ed atizi sa-' 
rebbé alato desiderabile fosse stalo imi-
tiitò'da altra proviotio che ei trovano 
là' pari'condizioni, 

Qual vantaggio avranno p, e. Traviso, 
'Verona, ' Vicenza, ad avere due, Udine 
ali avere tre ginnasi' lo p>ii, mentre-a 
carico della provincia' e dei comuni 
dbvé' alVl-anAo'sede, dadri la ^p îa di 
due quinti'(8364 lire'per ogni glnnd-' 
sioj e inoltre i duo quifiti del ginoaslo-
liceo esistente (17342'lire)i senza tener 
conio delle aliré' spese pel locale ema'-
tériale. ' ' 

Il cuiicetto della Deputazione ,6V.i,d«ii-
temegte fu-.qiissto: la prp.viuoia,spende 
pell'lstituto Txcdico 48600 lire all'anno,, 
dì f^'^ spi ode ' 86S1'6 lire ù ennldìal-o 
v'olòutariameiite altre' Istitozioci' edii'ea-' 
ti'yeV.che. mlraiio' difé.t'ta'meofe al' suo 
progresso,, «ivitp ed' economico secondo 
i'suol speciaii bisogni; .il-bilancio prò--
vloiiiale''! limitatissimo, posa sovra un 
lètto di Procuste j cela obbligate a spcn-
deie ÌÌ2Ì7 lire, peV glnA'àsió'lió'rà esi'-' 
8te.pte, e per altri, tre ginnasi di cui 
noD! riconosciamo 11 bisogno, noi saremio 
costretti a proporre ài Consigliti'prò-
vYn'iiiilb 'fa 'eoppre ,̂9lbne di altréttaiito 
Sfiê e fa.coKat'ivé'; coii,.qfal van'taggi'ó' 
del paese.,npstrOtgiudi(ia;té voi.— 

Questo é il concetto fuodameataré,' 
che''Tlanìta'chiaro a'chi'iEfgga spregfu-
dicitàtne'nte la ^etizloDé. ' ' '' 
!'S,iccQ<ne le .sjies '̂ facoltativo ohe ta'la' 

p'rqvinaia, SODO per là. maggior pa '̂te, 
peli' istratioiie tecnica. e prbfessiodale, 
sar^ba questa per' le' .appdnto obB pi-' 

-gliersbbV di taeizo. ' ' 
Fu,quindi ben a,;p'roposit'q .se'la De-| 

pntaZ'.one'iCpriQ.dA la aua potizi.oue, di, 
nnmaiij'iche''mostrano la prevalenza...di 
^addiiioD di Mirilo, della i'slrnìiione tec-
ùì'iii oéllanostra' proifio'oia, 

A ('<lloe esistè ,ao ulnaasio Liceo, otti-
m.mente cotto oramai per altra 20 anni., 
da uu eminente uomo e distinto Slosofo, ii 
quale non' fu assunto a posti più eia 
v'ati, perohò affezionato ài suo iatitutil.' 
e j ,àlia città, .olle lo ha.sempre rioam-
biato eoo pari affutto e stima, non lo 
ba voluto. 
'-A .tiessCnd;. è' man' ohe' meno alla-

DeptiiaZ'OÒe,' poteva ve'iiiré in m'énte di 
togliere prestigio né all' ottimo istituto, 
DÒ; airistruziona olassloai in genere, che 
ogni persona'.intelligente e gelosa della' 
orvilià del paese, non può'a meno di-
ayeìre iti grande cppMder'aziose. Il Oln-
ua8iO;Liceo.di Udine, è aazi più fiòren.ta 
ora, di quello cbe fossa anni ad dietro.. 
ma esso a: aufficiente. 

ba Deputazione di Udine non è duo-
q'ii'e'contro l'isegoamento classico, ma 
domanda soltanto ohe non sia appro< 
vata la iofelica legge COppino-Tabtr-
rial. 
' Questo progetto stabilisce un teolie| 

ma disoutibile migi oràmento péglì, Iq-
aegnanÙ delle eoiiole olanaiohe, posti» .in 

Telatiima cogli atipaBd! di «Uri Stati « 
colle oilerne'éilgenzé'della vita. 

Par sopperire al nislgglore dispendio 
ohe deriva dal ciligliòramento quiielasi 
d^gti lDS(3gnantì del ramo clis^io'o;' e 
dalia orèazlone di nuovi licei supAriòri 
ed liiferiorj, slabilistfs u0« per^quaktone, 
olle oonsistei' semplicemente nell' ados-
Btre'aile provlttole ed ai oonìuni cb^: 
oggi ne 8*00'esenti; durf' quinti d'allA 
•pesa di qaagli istituti ohò sono Intòrà' 
BiBbte" «•«itrteo' dellr Sisto,' 

... Nelle nostre prqyFaéle abbiamo que­
sta condizione di fatto, ohe esiste dalla 
Iar0'. |ibér.(i|ione In poi;' In'.basi ad Àsìi 
sorseM istìiatt vòfoìitai'l, a (e' pfóvIdclA 
si adosssrono speso f^cottatlve par sup­
plire ai bislii%V'teì̂ ff'(fii'fl'l'jVnì̂ lona. 

fi. giusto perequare'un solo ramo 
s^oza tenére cootó ' delle' altre spese f 
EcpQ,Qh alt'i'o perchè de! iiùiueri espp-
ati 'nella peiiizióne. , 

Ideile ;.scuòle oiasiiohe del Rngno, 
oompreglii.sen^isari. e^isiono (1884 86) 
69773 alunni,' a: nel ramo toenictì 
82;8a0,| Porse airebbépift utile per l'Ì. 
talia' e per l'rn'segoàmonto oìa'sslao,' obe 
ln.yefi.e i tecnici (ossero II doppio dei 
classici, perchè o' è maggior bieogno di 
aumentsre 11 numero di coloro che' si 
dedicano' alle ioduitrie,. al comc6eralo'e 
an'àgricottùta, che' nèh' di accresce're il', 
numero dèi professionisti, e percbò il 
migli4*ÌWi)bt* 'MKuMmW' ' Mme, 
lo' si può attendere ' assai'' meglio dal 
limitarla'a coloro che devono, possono, 
e' voj l̂iqno appjicar'visl, che non dallV 
stenderla forzatamente echi non nesha' 
voglisil e ne trarrà poco profitto e scatao. 
vai'tafr^io. 

Dei 60 mila obbligati a' sts'liai'e il 
latino ed il greco per otto ahi)!, ò forse 
il maggior num'ero che 'oe ritrue gio­
vamento morale ,e materiale? Se l'abi­
tudine, la comoditi fa si ohèf approfit­
tino di questo iosegOHmento anche co­
loro cbe con più utilità potrebbero im-
proader'e altra' carrièra, .perèbòt^nuiin-
taroe' "èrflflólalbs'k't'é, ftìriik'mSSief il 
numero T Qual è la carrlira ohe di il 
mè'^ìoi* h'unSere' ifi ''.(Vltiitt ' b'di'- Me-. 
0 latóri, d'i'mpiegbiji'., ' . ' ,. , ' 

VilVóstre sènstnW Taliirrini.ohe. fu 
relattìre delia ilegge al Senato, nonva-; 
da'ib'é i)egll occhi'' dell'istruEiolBè elee'' 
sicé. Incaricato'di raocogllei'a i'n'diiiì' 
relazione ^nale, 1 .risultati, di questa .j / . 
Btruzioné, egli ne deplora, ogni anno, la' 
decadenza. «Lia prevalouz», dic'egll,:in 
una'delie ultime, ohe banno le scienze 
ap'plièbtive sulle-lèttere) la neoess'ItA ohe'' 
si 'fa seìm'pre maggiore del.t'a oóg'u ẑ''one' 
delle lingue viventi, il . pregio ohe ,'8Ì 
di. al sapore che frutta danaro, hanno 
cresciuti gli av^ierseri dell'insegnamétitò' 
cl'assicoì che' si- Vorrebbe abolito ^ei' 
tutti dal piii .occes.éWi,''distrétto, ,4' q̂ u.é.'(. 
giovani che, SI a'ty'iano,,.agli .studi dJsil.a, 
filosofia e delie lettere, dai ,plù tempe-.. 
rati»',''. • .' " J ; ; • _ " - > . . l'I, 

E più Innanzi : • Noi creJlamtf cb'e 
si debba oert'àré It.mddo'dP.'iD^gHiràTe 
le' acuolÀ* 'éecòndac're (atassiche) 'àficit'-.' 
zando l'insfgRam'eoto ' iii quelle P»rti 
nelle quali, alla, provn.̂ degli. âam.',- ap«i 
parisce meritevoli»,' e cnraniìlo in pari' 

!

tempo che lo studio delle lingua anti-
che..naq assorbisca»tutto, n;s,.p,oSsa,'l.a; 
sciar po'sto anche alle lingue:'. vilUnli'é 
ad una cognizione più targa dol mondo 
moderno». • '•' ' 

SuBtì in qual modo anbh'e il' Cl̂ asicl--̂  
sinii'dell'iin. T^barriài è disposto" a ce-.' 
dere alle lingue laoderne e .ad. aprire 
l'adito allo studio delle sciente. Saremo 
perfettamente d'accordo con lai, il giorno 
cbe si accorgerà ohe l'elevamento degli 
studi classici, si oti'errà còl limitare e 
migliorare, non coll'estendere. 

La' deput'izione' di Udine, col suo ri-
corsoi non btt proprio fatto male U4'di-
opno, e tanto meno ailTslrAzione blas'si; 
c^'( e&s|t' h'a curata gli idtereasi dell'una 
e.deil'altr>i, e'd, ha intèsa soltanto al 
bene del paese, mostrandosi al corrente 
dellelidiìe più sane i più pratiche:' ' 

l'or buona'Sorte; la commissione par-
1 mentare ò tutta contraria al progetto 

,Gopplno-Tabarrlni, e para stia rifacen.-
dolo (per dirlo io una frase) avvicinan­
dosi alle idee manifestate in un Impor­
tante scritto dell'illustre prof. Chiarini 
{Nùma AHÌilo'gìa 16" dloemfcre- IBS'?),; 
alle' quali ci dichiariamo cQopletamélf'te 
Bsaénzieuti. < 

' Angariamo' «bf le altre provincie, 
ohe si trovali!) ii!i< clrcostiaViie slmili alla 
nostra, e che' ^robabilÉèito avranno 
spese facoltative (tell'iatrationo, pari alla 
nostra, si affìPettiuo aboh esse a far 
giungerà al la. Camera elettiva i loro 
reclami. , . - = . 

. I. trentini emigrano 
.. B<-a volentieri pubbliobiami) ti aegfieote 
.articolo che togUamò dalì',ilUa Adige, 
giornale Indipendènte oho ai pubblica a 

'Trétato e ch'e riiVèq'ne'strà'Còj in seguVti)' 
allit pubblicazione dell'articolo medesimo, 
da' quella I. Ki Procura di Stato. 

L'urticolo ò co») intitolato, e cdmlricìa ; 
« Alle tfolon'oe del di ' Lai ' gjorbale 

non" s'oitopongo m. próbieina .da' tisip-. 
giiersi,,.ma. bensì larjiuda e.icruja con­
dizione in cui si trova la olaaia del pro' 
ietarifl e lootì questa'i bravi agrioòltó'ri, 
dall'é nòstre' vallate del trentino. 

Codesta classa sebben laborlòisa s! ar-
rovella per cercare lavoro, non dimeoo. 
trovasi, alla.. v;g\IU di ..dover . ,'O.adere 
nella più perf^^fj^bh.;«Rvona perchòab-
baiidonats, ^negletta," e quindi la..iP>i«e. 
ria*sta per entrarle sovrana pell'^b!,,. 
toro; . . • ! . . ' • . . ' , 

Beae'inteso nel-noetro easo'ao'c aài 
metteremo giainmal individualitàfabnhi-' 
Ione ' e .viziose,' OLÌ' aóTtanto ' òtii .v'oIeB'se, 
de[Móar8! ad esaminare, le trlatlfasi :sotto' 
la quali deve soccombere l'onesta e Ubo-' 
riosa classe di queste nostre vallale; non 
si' potra-'olie'deplorar le viViiibé, £1*8 ie' 
altro, della iar-sarab'''le sentènza d'iògrata' 
produf(#?lìl'rfèll«''ity'tW,'''^'ifue's'ffi''rt^or 
più ón aumento, sia esosa'le stravaganti 
stagioni da'i rendere II'suolò sempre più' 
svariato e sccjovoito, che per le fréquèii. 
ti' lovir.e ex "ubrupto,'ohe lo inv'o'gono 
a rovina e.talvolta in.aJoune parli per 
8«'iBpre. . ' , ' . ' I .. 

j Per oò gli uni più coragtfiosi'i—" 
• conj,e é.'^ottirio;—..^a-atiRi'.i-liicaitiincitj 
I rouo sd emigrare, finché via via si v» 

manifestando l'emigrazione in proporz onì^ 
oltremodo allarmanti. . - . 

i . Tahto è varo ohe all'effèlto di soòf-i 
j giurare ti perniciosa Oarhìite, 'adiva'pe'i' 

le colonne doi pA~ autorevoli giornali, 
j non esoIuMjl̂ 'ufQciojfa'. Gaztfllfti\ Tr^n-
, to, prevednto il triste fine cui vanno In. 
i contro la.'iU'èggìiJi' {lttl>tè' dt'l'bòsloro che 
. poverelli, noq, patendo vivere in^queite 

misere vsHi or. p.ù-ieteriiite, ei'deflidoùò 
''eW|griire''.ii6r le ealliahe terrc'opel 
' nuovo tiionao., 
I ,,.0r bene, questi lulemerati figli ,del. 
'• l'indisiria e del- làvUró'Sl: impressiona-' 

rono forse'delle serie 'dlf8ciilt'à'drqaeito 
' od altro Oìfòrtufalb'mes'sbglidtnainzf àgli 

oqohi 'jpèr'-'ab'a'r'ra.rgJJ,' il pupinjìnQ X^fi^fjo' 
, ohe (io j„lmperoci3liè,ee,b!)eoe< Don .'ignari 

delle false [promesse idegli-cingsggjDtori): 
' e' perBti!o-'al''c09^tto'di'etéel:e' gabbati 
"dille atésié'sóoi^t'à'd'im'liat'ca'zi'óae,' vài-
I , '.. , i.ti :t'. .1 II',, • • ;. 1 OJ ..." ,.^ .1 
I tsvia lit emigrazione, d|:; queste ^qiassl 
, co^tltitia sn vjistissima scala.• •.-, 
\ Nòsò più'il; tempo'oHe^èl (lOsjlona, dllrd'̂  
; allucinati dalla, sĵ 'er̂ nza- dì aadà'r^ k' 
j trovar, tesq"t'l| comò .un'.dl'Po. ,f6rmè(tèvi\, 

la; Oaii.Éornia'.̂ . ','.,.,,;!(,' ;, ,, :, ,,,,,;, ":' 
, Intiere famiglie abbsndonaoo^iil'lord! 

luogo natio, l'asilu dei loro avi, le loro 
più strette »ifazionl, e persino i parenti 

^ più cari, iE(if{ipî a«ldcP'î eos>'-fi[i.̂ l'ultimo 
' cencio deiHftfbitiÌTo,ti'«ittî raqO':'pél''rSÌ lon­

tani ptrsggi non pù.cQlla folla speranza 
j di andarea.'ifoopcir tesori', ma.',hsn|l:icti 
^ dicono e li sentÒBo tutti ^WUm trê j: ' ' ' 
j «'Obl'ci regge'qui ^ ohi prdfe'gl̂ tì'le 
I nostre bra'cóia'i Si no'stro'Iavòrò.? il pbs-
: sideotè od il capitalista forse 1̂, 0',ba.l 
\ questi avansi delia gleb» aon sono, fatti 
I pe^ noi, ò se,! tutto' al sommo, qualcosa' 
, lesiiieYebbatio''per. abbrutire il c'indorò' 

delle nostre.figlie,,.., ,' ' , '̂ ', ' , ' ; 
, «E.j i góy,e_̂ nó t.„'il' gbVeV:SQ bjiìl'̂ '-'d,i"_ 

quella prodigalità'd) addossarci; ?iepiù\ 
gravoaa imperite I boo soiot' mai ci tolsei 
p'èrsid l'alll^b'lè d'i più mitìsslm'tf epWsa 
qual'è la capra (l) ineutré col'tatts di 

questa ultrechò campassero le nostre 
miseranda fsmigllD, serviva di salutare 
nulilmento pel sistems liiifatio del no­
stri figlfuoP; • 

«'Holttci por anco qDest'ultima ptov-
vidoottisle b'tiila, òoaà ci resta ancora? 
Il rocciiio catoplcello dalla obi terra, 
aimorchò la rovesciassimo fino all' e-
alrstio di quella coi)- cbtamats epoca 
quaternaria, appena ti Irsrrebbe il frutto 
.i^tft'pagare la etsora ed il csaatico... 
"• I PéfdiJr em'lgriim'ò' dunque n quelle 
t'î rre PTC. non..ci parleremo il concilile 
con le spaile, a quelle terre ove con 
meno &tic»-,ttvràSfc il "dfopl̂ o {rutto; a 
que^l }*;(•«''-•) i)^||adorl i|S.n s'iiìo pre­
gni di"t&Ì9.ò di baizelli. 

,fjSi, em^tiamp ii(.quagli"uberl08{)pd. 
scoli siti .sotto l'egida, di; .un Mvaroo' 
cErf'rSMltift̂ 's'ién'ó Kt'tè'tnóflsrè Tè SéWs 
edM lebiii;iò',''-(forÌi Ij^'tìnii^fe dei tit>'6̂ 'r\ 
pù domestj^trfiiitj^fiit.^afiribi pnlisfaè: 
onzijpec jqi/ostì concede premio: -.per la 
8<Ìf«f(fnÌ'»"'"' •'-.''• "• ' ' 

•!ÌM''i6iii"W litìorfto'VoW' s'cIstóÀloiii' 
deVl,ei(famjgj'ìe.)ajnig^ai!l!.'. . ',, . •;; 

sfiìnixi par de&aeVsi a'q^tìsta pìi 0 mê ' 
00 fortnnatl(»>Wfé '̂'lmfe^Ui piifiirAùtf-r; 
sori.asero^.già' jd-^jl'A.oierlca.Pensiìvaula 
invit^nifbne altre col brjtBO della se-
gpente .lettera,! . , . . . 

.:>J.A»i«iM>Mf> imi'fi\ taddrlett-e 
gli epuloni ohe sa' li' godono ,̂; solo in 
noi sta''là'-'coilfentezrti"di Vèdòre' che 
quiMI'dipiialè. fraternizza itol lavoro, e 
gJi.stromenti. sgricoli si poasono dire 
menu rudi deì'guànti d'un laoobò del 
nostro prìmi'tlvp 'ambientò , . 

.I4oB diolania ciò par Incaricarsi delle 
tinte più.o meno,.fosforescenti di neo­
emigrati d'oltre'mai'e,' dia soltanto per 
dimostrare' che ii'na jpTofiags'niia coti elo-
q^eiito e'sì'uc.crà. riposa sul fatto della 
migliori condizioni delle classi emigrati», 
delle qualii'iavD'iisli'à 'Allir'..yailiB di Sole 
offre il mBfrgior contingente a grave 
danno'dell'agricoLtuia ' del' terreno in 
qtisHi padti; il cui triste apetiactìlo, pfr-
ehi'il l'd'r^atlp' della Gtncolleria Àullca' 
tap,to defelor .̂ . 

' Cristoforo Pezzi. 

IROVINGIà 

' (1) OralnHaSàl''à'fnl8tdf'l'iìf̂  d'̂  marzo 
1886 con cui fu dato il bìndo iBliati&-
pre — ó cbao dveAn la fncilaii'one'dii 
esso-; ordinava Beud estesa a tutto i|j 
Tiralo e 'Woialberi?i''ma l'esacuziana di-
questa barbarai più cbe.draaoointià'di-' 

'sposizione fu applicata al solo Traatido.' 
.— 0 sul Tirolp. .come .nei .decreti lo 
-chiamano — moatre pel Tirai Tedesco 
fa lasciata «omo Iettar» morta 1,,,. 

ntrl'eipHlnM»', 3 ina^gio. 
"''' Si'jirèiida .esampio 1 

A Tarcento la costruzione dell' edi­
ficio eoolastiro vem&e aggilidicata i(glì 
opiSrai di-qulii>riuiiit'i Imassosiaziona.'Ce 
né congratuliamo, e ne preudiamonota 
nella'Speranza che serva di esempio agli 
operai degli altri centri.-luvèoe di es­
ser»':tenagliati dagl'imprenditori, e ri-, 
dotti' ad essere 1 servi'del lavoro, il-
oompenao' riuscirà più equo, e, quello 
oh'è^plù;<il morule.e la-digùiii dell'o­
peraio friulano,'l' ahergia., dello Spinto 
e-'i'ideiV'dél-g^adsgud m' ragione^ del la­
voro, DUO laeoiann seBlire la smochezza, 
ee unche di molto' jirutratio.' È come 
qaàn'do'ìlfl(Vèra a cotti ra», è cjàld-'.ilio&a-
taiJi)ao 'obesi: stanca la'v virando il cimpo 
deì'^padrOne'a'àon'senteilB tttica quando 
laA)r«'il'proprl04i' 

•'It'pro^gettó ò opera del nostro bravo 
ingfgnore doti. Paulucci e siamo si-

lOAri'cli'e' oot<riBponderà all'esigenze dei 
tetupij't'ottO ógni rapporto. Dovendo noi 

^pure costruire uu édifizìo acolastioo '— 
'pùrchÒ' ntin sl'-tiri uil'iiti^o-come ei-ò 
. fitto i fin' qui con var£ pretesti' —• sa 
q'UtilCtie''desiderio labciaise 'quello di' 

:'rardeató,. potrà' servire di norma per 
il 'nostro.'Equi 'piira aveuiloai muri!-> 
toi^il'faiegoàmi e fiibbri, il lavoiu, quando 
ah'è''ela, potrebbt>'ven'ira assimila da UB»-
ssaso^aiiloite di 'operai. 
"Il' progetto avrebbe dovuta essere 

bello 3 fatto dìi molto tempo, avendo 
il iOo.nsigi'id'deliberat* il lavoro vari Soni 
solioi Ma !ii' Qinatn ha la fìaccona, 0 
pi'nttottò non' paro persuasa' cbe si fac­
cia e tira a Inngo, ora par un motivo^: 
ora ^é '̂' un itltiro,'ed^'il tèmpo passa 
senza,far nulla. Il Sindaco è paralizzalo 
d'aijà' inqualificabile condotta dellkìÓln'n-

.til,':e ièti's» la prèiaione' dell'Autorità 
pró'vi'ù'àiRlo, ò probaBile' che' non ei fdo-
ciabd''Muoio' nò vicino ttl mercHto dei 
bovini Cam' era- stabilito' nel' 1883, nò 

iBUl mercato dei suini, coma fti delibe­
rato nui marzo decorso. 

bai;Ch^av,tca jc^e ha risanato ed.ab-
belliWrrfiabsimo, i sarebbe' ancora un 

^desiderio, sa la minaccia del colèra non 
avesse persuaso U Prefettura ad ordì. 

'nare II .lavoro' iSilheiliàta eatta commi-
'aatorU Sìi'SUfi'o' e^gaW'tì^ d^dHlèlo. 

.,E;,j| anche per l'ediflzlo sco.la8tioo ò 
^probabllei, sia f^oaisario l'intervenio del-
'l'Autoliti provìoólalé, r \ 



I L P R i O L f 
Si^ssm' 

MjattHàna^ 3 maggio, 
A proposito di una oorrlspondenza. 

Cose della filarmonloa. . 
NAI' outnsro di Innadi p. p. détta Pa­

tria àA Friuli % cooiparaa una oorri-
spa:ideuia, da Latisana, r1sgi>'irdaDte''ta 
strada d'aocosao alla stallone ferrovia* 
ria, Kosa fi proprio a calai con /a mia 
ultima 1 

L'anonimo corrispoadautQ, tsodaito, 
troppo modesto ÌD ventd, si baiteisea 
por Igooranle; e'sè ta's'ooir fataé, qtil) 
litsn e di santi, e qnal gorona di rosa­
rio non ci avrebba 8gi'Bi>«tA:iU di tale 
argo.neiitt) ? A chiosarla sii oi Torrabbs 
nou il lini'tn conseiititoini, ma più di 
un Dumero di'quaata ropolilO'periodino. 
Io però.ici limiloiò a d re ; perche lo-
spirar devH lauto orrore la. • strada del 
Misutto? Come asserire ferinaniente la 
itnpussibilità di lev ir» la fanghiglia della 
Tja nazionale che mett» al nn'rij'iio bo­
vino e quindi «Ila siai.ouo? W\ oausa 
adotti dall'amiaa auonimo, io snusa es­
ecro tecD'Co, non credo possa reggnre, 
u ss regge, quale 1» aausa della persì­
stente ouodisione m d'Siftì» di fronte a 
Msittassl ed al tabagahlou Rossetti ? 
Forse non sooó dette localiti, urieggistég 
non sono il'uiniiiate e rlssaldate auofje 
da oooeuti raggi solari? Eppur si mm-
teugono in peggiori c'ondizioui codesie 
Jocalilì. 

Riguardò poi alla spesa dì L, 10,000 
per h costruzione ex nopu .della strada 
per' gli' óttf Atóbi-osio, nii sià'periiièJlbì 

MJU gluniitiiia AegU n a m l n l . t'iti-
•voniione dello sciitiìipti'itiBpntiSTO'.di! Pari-

§lina composto inventato e, proparato dal 
ott. MaztolinI di Rora), Ita fruttato e frutta 

al sue Antovii itinnuerevoli attacchi. ^ Si 
dica cbe guarendo tiliit! mali non Bs gua­
risce alcuno. Si dice dia. v' ha altri de. 
putativi migliori. — Ha telimi si coitiratlà. 
- - Altri lo adulterano. Infine gli viene fatta 
Una guerra cosi accanita cbe se non fosso 
di eminenti virtiì ed enorgiche giî  sarebbe 
sepolto neir oblio, fila la verità ai f& strada 
attraverso a (Qualunque ostacolo. l'or qoonto 
sia contrario si va stempro più popolarizzsndo. 
— No.1 y'ha enataccio più recondito della 
nostra penisola in cui non sì n'iopri su 
iarjta base e da.quilohe anno iti va esten­
dendo auc)ie all'tislero, io modo cbe in In-
gbiUcrra, Garnitnia, Sviztqra, Francia ed 
America si usa da moltisfiinii e le richiesta 
.Ysnno ogni anno crescendo. — La voce dal 

fiopolo 0 Voce di Dio. — So si potessero 
eggero tutti gli innumerevoli attestati e do. 

cumciiti posseduti dal suo Anfore si reste­
rebbe confimi. Uomini distintissimi d'ogni 
celo, e persino del pii alto grado sociiiìo 
attestano che per l'uso di questo depurativo 
sono guariti da gravissime infermità. — Lo 
sciroppo Deporaiivo di Parî /ina inventato 
dal Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, ha 
ecclia.*iio'tutti gli nitri depurativi, lottando 
contro la ' nwldiconza colle suo splendide 
virtù e per questo & l'unico che possa van­
tare otto prcinii dei più lusinghieri — Gnar-
darsi heno delle contraiTiziom ed esigere ia 
marca ili fabbrica sulla bottiglia. Costa L. 9 
la botiiglfit.. 

DofoiUÀ anice in Udine presso la farma­
cia di (5. Commessala, — Venezia, farmacia 
.Sof/itir, ali 1 Croce, di Malta, farmacia Reale 
Zaé'pirórii — fiislltfno, farmacia PorceUini 

di uou credere o per lomefib di; d ubi- l - ^Tiiesto, farmacia Preitdim', farmacia Pe-
taroe, aeiiza far torlo al oo'rrlspuya'nte 
0 a ohi cbe sia. 

Lo eapaadersi poi cbe. fa lo sieosp 
corrispoodeàte sullo «dódizloni ' iglenì-
oiie delle nostra luoalitii. mi- sem­
bra una seconda edizione della corri-
spondeoiii CavalUzii, di buona meinorià 
per i lotiori tutti della Patria .come 
puro del Friuli, all'epoca dell' epidemia 
oolsrÌL'S, 

Del resto, posto all'ordine del giorno 
l'interessante oggetto! ,pelr la .seslioue: 
priaiaTsnle dnl consiglili comunale, sporo 
nel buon Benso dei sìngoli cousìglierl 
por la scelta mlgìiore. 

In quanto poi al tcmbamiiinia detta-•-; 
Benrchia sparo e biamo .si effettui lo. j 
stesso senzi bisogno di costruire'una"" 
strada appositumi nte, 

fomti. 

Ij9 nostra Filarmonica navigando io 
maro burrascoso u pieii di procelle, Hi 
fluito col uRufragare.Erada prevedersi! 
Però seduta stante, fu uominata UQÌ 
commissione per ricomporls. Sparo ohe 
tutti ì componenti fara îno del loro 
maglio per ridanure la vita a qnesta ] lì seme dei bachi è posto iu ìncuba< 
istltuiticne, e anatema griderò sempre • zluns. 
contro fiaelìo ohe diaerteri il campo il 
giorno ohe precede la pugno,' "•••• ' 

Non mancherò d'informare le gentili 
lettrici e gli amabili lettori sui fatti 
obe aacoeiarBODo, anche a ringhio dì 
crearmi dpgti BCcerrimì nem'oi : sprQZ* 
zando i consigli che vengano dal paese 
della gerla per quanto sian gentili. 

Oboe, 

Contra t i l t i tad l . e i r l c h e f n g -
S o n O i A San OioVauQÌ di Maazaoo 
il giorno 23 rprilé véî sa lo' ore 8 aót, 
in aperta campagna^'-una comitiva di 
otto 0 dieci individui alla vista delle 
Guardie di Finanza si diedero alla foga 
Slittando a terra due recipienti di latta 
oin entro $i litri di spirito, pili 60 
chil. di zuccheru ed un pacco di tabacco 
dì Aulo. 

INTERESSI GITTABIfiI 

NOTE A_6|IG0LE 
I<o stato-«lèlto C a m p a g n e 

(Prima decade di aprile). 

Ili temperutnra media decadica fu 
sotto la oorma's di oiroa un grado in 
tutta Italia. 

Il massimo nsfoluto di temperatura si 
verificò a Palermo il 20 con 2g°,Q; il 
mìDiioò a.Obietril 14 con — S'i^. Le 
massimo temperature ebbero luogo nel-

• l'Alta Italia il giorno 18, nella basta 
i il 17 0 18; le minime il 12 e 13 uel-
1 l'aìtaVéd li 12 della bassa Italia. 

! Venito. — Lo stalo della campagna 
. è soddisfacente. 
1 II gelso e la vite lngrrs9:ino le gemme, 
I Le piante da frutto sono tutte in flore, 
< Il frumento è bello. 
I ' Si slauuo compiendo i lavori per la 

semina del maìz. 

umidità. Li vite mette ! .grappofint. Si 
goljfono-le prima dtsudoMe, 'fu àiogni 
luoghi sì dà la casca alle rughe, com­
parse in gran numero. Campagna in ri­
tardo. 

Regione Meridionale Adriatica— Lo 
stato della campagna é abbastaata fod' 
disfitoéute. 1)1 vite àostfa^lafagìiolido,' 
Si lavora per la pteparaslone'deile mag­
gesi, II) campagna serica si apro an po' 
io ritardo, causa il' lenta sviluppo delle 
gemma dei gelsi,'Nel oOmona di Avoz>' 
zana i vermi dauaoggiarooo araai i fru­
menti. Contìnua bsaó la Suriturà delle 
piante da frutta. 

Kegioiio Meridionale Mediterranea,— 
] Ili vsgstaziuue progredisca a dì belle 

speranze. La vite è rigogliosa e ricche 
di gemme sono lo pianta da trutta, Si 
staine compiendo le eemìne del malz, 
dei fagiuolì « della oaniipa. 

Soil.a — Io pàreooiti luoghi la piog­
gia fu oltrs'moda giovevole alia vege­
tazione ed in altri fa dal tutto Ineuffl-
olente ai bisogni della eampagna, il cui 
stato lascia a desiderare. Qli sgrumi 
sono iu piena fioritura. Le piante da 
frutta alligano, 

Sardegna — Il freddo di questi giorni 
e l'ìnoostanzi dei tempo banuo dan­
neggiato la vegetazione, la quale è In 
ritardo. Si sommamente oecOMario il 
tempo buono, . 

BIBPILOOO — Nell'Italia aontìoan-
(ale lo stato delle oampaglie è soddisfa­
cente. Il frumento è bello; belli sono! 
foraggi e gli erbaggi ; le piante da 
frutta sono licobe di fiori e la v te, obe 
in molti luoghi si iemava seriamente 
danneggiata dai geli, lascia ora conoe-
pirs bolle speranze, coprendosi essa di 
copiose gemme. 

Le semioe primaverili quasi dapper­
tutto sono compiute. Io Sicilia, per man-
eanza di pioggia, ed in Sardegna, io 
causa del freddo e dell'incostanza del 
tempo, lo stato delle campagne lascia 
ìiiveoe non poco a desiderare. 

Xia SovUitit, I tal iana de l f S a s . 
' liv'umiifB'-^' •• •̂  ''•'• 

' A V V I S A . 
Visto /a Diolto domauds ohe vengono 

fatto per la v.iodita dfl Ga.s di gioruo, 
par gli osi domestici, industriali, ÓRC, a 
soddisfarò il desidario dei Ciitadini, h>i 
dotormioato che, dal prossimo mese di 
giugno, venga fornito il tìita aoche di 
giorno onìie chinb'qiie'vM l̂ÌB, poa» di' 
esso servirsene'pei audtlettr pii, eoa .di­
minuzione di piezzo. ' '" • • ' 

A tale effetto coi'i altra circolare si 
indichiirà il prezzo dui Qas peglì usi 
domestici e industriali, od i relativi modi 
di p,igamento per le introduzioni a que­
sti USI. 

Si avverte pure che verrà aperto, 
nel centro dell.» , Cittàj ,nn. .depoeitq.di 
mdterii.li oì utensili per'0^3-i-Uee'érel-' 
trfoa, CiiclDe, Fornelli, Stiifà̂ à̂  Sà«,' dilì'é • 
migliori fibbri,(|ha inaziOQali ed.estere, 
od ultimi siatemi,' ŝ d a 'prejfzl " dà' aón 
temere la concai ronza. 

Udine, 27 aprile 1888, 
La Soùieià del Gas, 

Navigazione generale italiana 
fVeiìii aviiiso in quam paniua). 

LombO'dia, — La vegetazione, aeb. 
bene' un po' in ritardo, è però soddisfa-
oeoia e progredisce. 

Bello il frumento, promettente la vite; 
tutti gli alberi sono fiorili. 

Si lavora con alacrità per la semina 
del maiz, 

13elli 1 pratie gli ortaggi,. Contìnua 
'la semina delle patate, 

l'i seme dei bachi si dispone alla in-
onbazioDi.'. 

pienión'le. —r La .pioggia caduta giovò 
'mciitisslnfo alia campegoa. 

il lavoro dei vigunti ò temioatu. 
Buono à lo stato del frumento. 
Contìnua la semina del riso e si pre­

para alacremente il terreno per la se­
mina del maiz. 

Le piante da frutta sono in' fiori­
tura. 

Liguria. — In causa della coodiziani 
meteoriche poco' favorevoli, la campa­
gna progrediaice lentamente; la vite pelò 
U concepire, liete speranze, ceaeudo ab­
bastanza ricca di gemme. 

^ Eibilià^t-T .̂ Ili geii.pratóì!'c)i'atsitp d'ella 
campagna è buono; ed ora ohe la ve­
getazione'progredisce non li vei'Ifloano 
Intti'quei (fàuni ohe si temevano'per il 
gelc. 

La semina del maiz é quasi dapper­
tutto compiuta. 

Sono terminati ì lavori delle viti, le 
quali, gonfiano le gemma e danno buone 
epiranzoi 

Belii i- frumenti, i prati e gli or-
ts l̂̂ ì.' 

li gelso spiega le foglie e le pianta 
da frutta sono iu piena fioritura. 

Si lavora attivamente per la semina 
del riso, 

Marche ed Umbria. — I frumenti 
sono belli ; ìa vite, gli erbaggi e le fave 
iprom'eltono bénein. . 
. : La saioinagi'ine dèi maiz ormai è com-
piuia.' • ' • " 

Nella proyiodia di Perugia le notizie 
agrarie non sona tanto soddisfacenti. 

Toscana — In alcuni luoghi la pìog., 
già di questi ultimi giorni /eoe sospen­
dere i lavori campestri. I gelsi, le viti, 
il frumento e le pianta da frutta hanno 
un bell'aspetto, 

Lazio — Si semina il maiz. Nelle 
bassure II grana t:a sofferta per la troppa 

OaflerTMElonl meteaColog lebe 
Stazione di Udine—R. latitato Teouiao 

IMaggìo 4 5 ore 6 a oraSp. ore 9 p. ore 9 a. 

B»r,TÌd,»10' 
altoio.110.10 
tiv. del mare •JBI.7 761.9 752.4 7530 
Dmid. relat. 5T 65 76 Oi 
Stato d. cielo q. cop. q. cop coperto coperto 
Xoqiii csd.m 
11 direziong — — .—. 3.0 8 Xoqiii csd.m 
11 direziong NW NE NE -•!A 
S1 vol.Ulom. 
Term.centig. 

8 18 14 0 S1 vol.Ulom. 
Term.centig. 19.1 16.6 13.3 13,1 

Temperatura j - r S ' l Y B 
Temperatura mìnima all'apèrto 115 
Minima esterna nella oott* : 7,i 

V e l e g r a m u i a l u e t e o v l c a del-
rUffioio centrale di Róma'': 

^Rioavuto alle ore S.-
1888). 

• p. del 4 maggio 

In iEìuropa preasìons notevolmente e-
levata in Francia e Spagni, abbastanza 
elevata nel cuntro della Russia, baasa 
a nord..nvest, Biarritz 773, Mosca 778. 
Bodb 7-i7. 

Io Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto dlsc'eo a nord, leggiero pioggie 
a temporali al centro sud della penisola. 

Stamane e'elo mUto, ve»ti ài deb»'! 
s freschi iitorno a' nord e isole. Baro-
raotro 764 Torino, 763 Roma e Palermo. 

Probabilità : 

Venti eetti'iitrionalì freschi ai nord, 
deliolì' ai sud. Cielo generailmeate sa-
retio. 
(i)£il''0i!5«rt>a!oi'io Afsteortco di Udine). 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
3M:eróatl d i Catta,' 

E&ào i prezzi fatti nella nostra Piazza­
li 6 Maggio 1888 : 

GRANAGLIE. 

Oraouturco L. 11.50 12.— 
Segala 12 26 12.80 
Fagìuoli 2 5 : Ì - 30.—' 
Frumento 18 BO - . — 
Cinquidtino 925 —.— 
Qiaìloao comune 11.25':—,-:-

SEMENTI 
Trifoglio al kgr. L, —.80 1 , ~ 
Erba spagna » » 1. .00 
Altissima » * ~. ,̂60 

LEGUMI 
FàgìU'oli -^,SB' -:;8Ò' 
Asparagi al.chti. —.60 r^.— 
J?atute -r-.— 9,50 
Carciofi a cent. 4 l'uno. 

UOVA e BURRO 

Burro al kgr. L. 1.70 —.— 
Formelle » 0.— 1.70 
Uova al cento » $.— 5,60 

POLLAME 

Polli, l'uno 1.10 1.15 

'VGNEZUi 
Bandita liaL I |«ns«la.dt «7.— « B7,m 

X Infilo 94SS( Ì6.m AÉmI B*Bo»iV»éa-
naie ~ , a , Baheìi -V̂ iiiMi'' di 817,~ 
a 8i8 Banca di Credito Yeatia dk 34S, — 
BselMi.McttaiiaBf Veneta ]TS,~ » — — 
Oot^ciif TegwdOBff fSif'^ ésiì.-^ . 
Brosttia Y e n ^ a' jinini 32.7S a 38.— 

î eot da 30 frasoM di — • »->— ^ > 
eiinot» anatidafihì) da 30a.7|S a aOl.ilS 

amU. 
. Oìana» te. 31)3 Oa Semuinla 8 — da 138.60 

a 134,10 e da 12410 a ia4.3p Ftiinda ì ÌA da 
100.80» 100.80— BUgfo a 113'da — a—.-' 
Ixuidt» 3.— da 35.9U 28.87 Svittetl 4 100.40 
a 100.70 e. da — — »— VJnina.Xrigsl» 
4.1— da 300.781— 301.1>8 » da'—« -,— 
—.— ,— Pani da 30 tnao&L ' 

AgMM. 
BasM ITuloMl* 8 1)3 Batacs di Na>aU 51|1 

B«U!» Teaeta Baiiw» dì Oted. Tao.. —-r 
iniiAiro, 4 

B«silita Itti. 97.40 881- , 1 — Uatid 
—.— a Oamti Londra 36.88 88— i— 
Frasda da 100.78 100.65 Berlino da lU.'Ki IU. 

QENOVA, 4 
Rendita Haliti» D7.81- — ~ Bajst 

Ntdonale 8091, — Ct^iitt dfobiUaie 984.'— 
Uerid. SOa.— StediilMM» sat.-~ 

FIRENZE!, 4 
Reud. 87.35 1(3 Londra 36.-33 Ifl Prasda 

100.7Ì—, Morii 808,— — Mob. 988.60 ~ 
.ROMA, 4 - ' 

Bandita italiana 97.87 — Btset Qm. 668.60 
PABIGI, 4 

Bandita 8 O'o, 85.30 — Bandita 4 ll3 lOB.éO 
Bonditt Italiana 86.43 Londra 48 38 i— — 
Inflese 09. 8!l6 iialji 6;8>-' Read, Itiinl(']4.a8 

VtEKSTA 4 
MoUllart 378.80 Lombardo 78.— Fetravle 

Autr, M\.ia Buot ITaiìaiuIo 87̂ .— Napo­
leoni d'ars 10.03 1)3 Otabio FabL. 6030 (ìia-
blo Londrs 136.90) AatMaiui 80,1 '̂ Zdbcliliil 
Inptoidl 698 

BiiaiLrao, 4 
Mobiliare 140.10 Anitrlache 88.10 .Lombarde 

—.- Italiana 95.10 
IX>in)KA 3 

IlaUtao 06. tiS Infleae 99.13(16 Spaiando 
— Topw 

DTSPACCI P A R T I C O L A R T 
FARIQI 5 

OUnrara della sen It;' 90.43 
U*rchl 134.75 i l'ano. , 

MILANO 5 ' 
Bandita ibil. 91.40 s«r. 97.85 
Napoleoni d'oro 30.10 

VJES.fA'B 
Bandita anatria» (oai^) 79.-I0 

. Id. . «otlT, (arg. 8o:36 
, id, tniir. (oro) 110.10 

Losdra 13(1,00 Nap 1003. 

Proprietà dalla tipograSa M. BAICDDBCO. 
BwATTi Ai,Ess4Ki)B0, gerente rtti^M. ' 

UDINE PIAZZA DEL GIARDINO GRANDE 

d6Ì-Pr8t8!Ì[fBÌtER 
Apertura domènioa 6 fiiìo ai 13 maggio ocrr. 
Aferto giornalmente dalle 9 ani. atte 9p. 

Quésta esposiiione' contiene ; Opsiré d'arte 
e capi d'opera della ineccaiifca, dei' modf'él- ' 
lare e della pittura. 

Degni di osservesione 
sono : La galleria del­
l' Imperatore, una rac­
colta dei pili celebri 
imperatori tedeschi, da 
Carlo Magno in poi, fra 
altri Enrico il ,Frin-

l'guello, Fedcsrieo Bnr-
bai-ossa, Rodolfo d'Ab-

sburgo, Alberto ! ecc. JVoti((à ! Il glorioso 
defunto imperatore di Germania Guglielmo i., 
il paniere del servo',! upsrto ed ,i' Fnnci.ulli 
scroanjoti, la Maddalena penitente, l'incubo, 
la Martellata, una cerimonia par la dio'rte 
dì Pio IX, il conte Guido di^Piìindra.e'aua 
figlia morenti di fame in carcérel CJitrèciò 
panorami di tutte lo parli del mondo e fra 
gli altri la Cascata del Reno presso SciaiTusa, 
ecc. ecc. 

JVuoDo e tncvaoigd'oso / 

ESOPO; i'automa parlante 

Entrata cent. » 0 ~- Ragazzi sotto > dieci 
anni e militari non gràduiiti pagano cent. t@ 
— Cataloghi cent. M. 

Per un numeroso concorso invitano gen­
tilmente i 

f r a t e l l i a S A Y G R , 

D'AFFITTARE 
nel suburbio Aquìlcji Ca8a Darla vasto' 
g r a n a j o 1 3 0 m e t r i q u a d r a t i 
adatto per porvi gafeSia ed uo magaz­
zino. 

Orario jerro/nmrio 
(Tedi quarta pagina) 

I^er cìlstru.e'ifeàj© 

(Interessante pei Viticultari) 

Il sotloìoritto (iene in Torra di Por- '; 
danoiis nna.fabbrìfla.dt OHIOD joawtias; \ 
loevra 'da^matepie.atprrogeaaej a,preaEt ' 
iBodi9ÌB«ìmì. , , '.'',, ' . ... 

Tjtna pure depoaìto di. nî ft, « a | < 4 ^ '. 
eompoata eoa detta «ai.iiiK'̂  %wà» (PP ^ 
fior..cento) a L. tt,al,qiiiulalet I î'aiioue \ 
di coletto eoonomìoo rimedio difllruggft : 
la perononpiarat'Ciì iiMwMl.e la ' 
altre oala'ilti«.delle !vlii..: .. 

Le, pratlabe..ante«elsplii.{alil«:.(ar4'titi < 
oomuntcste al K.^Uiiiieter.o d'Agricoltura i 
con le prove deil fiittì aagoalati, .<iioi:.dl ! 
aver-attenuto riinltatì oUraniodO'aoddlsfa» 
centi e oontarvata la viti rigogiiute i4 ^ 
promettenti. 

TaDto in onora dalla veriti. . 
Piatro Da Rir. • • 

P. B. Il polverizeamento inoomioaUL;. 
.oiroa il B. maggio.;, 0 poljlo.f,»lìiiwiw^ 
o ^ i DÌtb-(* dMrgloriSi'fB|S^taiibSa^W! 
btiiogno. ... ' •• '•'•"- i^-J '•• 

PRESSO' LA CARTOLERIA 

Udina — Via WartmtovBoiilriô r" Udina 

Deposito eselMiycr; 
apreiaiiiifabbrica r 

d e l l e ìDarte dlt p a l i l a e d*alt>re 

della Cartiera Reali di Venezia 

' Cdmplettìf assortitoènto di 
Càrto per allevaménto' dei 

BAQHI 
^Garte bucata .scàtole ecc. ecc. 

Val; Ifisighelli 
:IlMOZ];O^Mr.AHI-FATTaRB 

UDINE - \iitCÌiTOViri.nr. A — UDINE 

Ricco assortimeqto ia8V.a!8)fB'..lipilO 
dì tutta noTltit da L. V,|», t^, t à , 15 . 
«-*, Sto,' *»'• a'Ŝ ir 'liiii «Àet^iio V B . ' 
STITO di metri 3.20. 

&\l«l3Rin tier SIOIVinRA:'—Tibet 
— Biiges-i. fiustoW—CnipaS-.Sceiftuìs 
Operati — dell' altezia di 100; 100, da 
L. 0.00, «,&o. S.oa, %,h» a L. A il . , 
metro. - • 

PKnOALIil e SATIN colorati, per 
Testiti e Camicie, colori garantiti; da cen», 
tesimi ai0, 70 a L. t al metro. 

'l<«oiiai.i,i NKnK *<1BB'^'»-'Hirs. 
\ mólti A ; con e. seouvrUaaaioS'' ' 

, BirAiVOaBBIf^j<if6g^iso^a^Ì^Si«OS. . 
è i l I V C a , liirflè$ide'dibi«'sè^.> rigata; : '' 
di qiialuiiqne altezza ; n a i n a m h l l«a^';' 
- - Cretons por mobiti— Teppoti-da-tavola; 
e sopedanei. ':'^' 

coPisn iE t^h.'Uh. —coPBttToni'i ° 
in tutte le dimensioni tanto bianchi che coIa>:ji' 
reti. •ì , 

Lanar-Ja. H a t s r a s s e "% 
Rigadoni per̂  letto e Cortinaggi — 3 a t « . ' 

damascate, eco.-ecc. 
Tantissimi altri articoli a prezzi eceeiio*...-

; nalmeats ridotti);';;;/!')! j ; | •[-.(t 
Il s a d d e t t o ««««mes i eeni>nl«i,' 

• Ioni per reisdtl da n a n o eoattf,', 
alonaisdol l s a anlaura ' 

anche In 19 ore 
assicurando puntualità e speditezza nel la*. 

Il sottoscrìtto tiene un forte depositò 
Sementi da Prato, oonchiì i tanto rlser? 
Dati Lawn Grass e iDisougli per pratari«> 
stabili. 

Ne avverte quindi ì signori Agrlool> '. 
tori.che-.a<oq)e per- lo pas^alo^jî ];:^ ese«.'' 
guire quî lsiasi' ooiiimiiisipaerJ'soìljiicita-. . 
mento coni mer^e provetTiiaota dallb mi­
gliori possldan^e oa«ia'i)att'.-edf"e$.ta^e ed 
i p'rezai aaraooo sempVa InfarTóN ai fin, 
qui praticati da qualsiasi stabilimento. . 

Ha pure un forte deposito di Vini. ' 
nazionali ed esleri e dei rinomati coo-
oimi artiflciali della spettabile qae»,.ià-
gegoere L. Vogai di Uilano. 

Domenloo Del Negro 
Piana del Duomo n, 4, 

http://mdterii.li


Ih F R I U L I 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eselusivamemente airUfflcio d'Amministrazione del giornale II Friuli 
Udine "Via Prefettura n. 6, presso la Tipografìa Bardusco. 

j . y . . — . . . ^ _ • " - — - | f -1 • - - -^ — - • - • - - - - • — I I . - - - - I I 1 • i n • . • . Il . ,_ I I I . • - limi ™ n i j . i . i i r ii i •• i ii - - i . ' — 

Dopò io adesioni dolio oelobrìtà medlòhe d'Saropa nluoo potrà dubitare deJPtìfficaoia dì queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIK 81 RECENTI CHE CRONICHE 

del Professore Dottor LUIGI P O R T A 
dottate dal 1853 nalle Olinioho di Barlioo (vadi Deulsche Kiinich di Berlino, MMcin, ZeiUchrift di Wur tAarg — 3 giugno 1871,18 «ettembre 1877, eoo. ~ Ritenuto uuioo apeoifiao per la sopradattaì 
Malattie e restringimenti nretrali, oombaltouo qualsiasi stadio InSammatorio veseicaié, ingorgo emorroidurió, eco. — 1 nastri medio! eoa 4 scatole gnai'iacoao queste malattie nello stato acuto, abbi- ! 
sognandone di più pelr le oroniuhe. — Pur evitare {aUifloàzionl 
C r n n ? V f n À <" domandaro sempre e non accettare ohe quelle del profassota PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLfiANI «ha Sola ne po$siede la fedele riceUa. (Vedasi dichiara. 
CU' i f i i j f i j j a flooé della OommissioaA UraclAl» di Barliiio, 1 febhrnio 1870. '^ ' . '• 

Onorevole signor'Farmatista OTTAVIO GALLEANi, Milano. — VI ouiiipiego buono B. N. per altrettante Pillole profcssora PORTA, non the fiacott polvere per txegua sedativa, ohe da ben 7 aanì ì 
Mperltoanto nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie eì recenti ohe croniche, ed su alcuui oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso cotca da Istrurione che trovasi segnata dai ' 
prof. Porta.— In attesa dell'invio, con conslderaaione, credetemi dott, Mazzini s;>gratario del Congresso Medico. — Pisa 31 settembre lcl7S. 1 

Le pillola costano L, 9 < 9 0 Ja soàiola 8 L. l . S O ililacon di poivero sedativa trauobe in tutta Ilalia. — Ogni farmaco porta l'istruziono chiara sul modo di usarla. — Cura completa )ndica(ci 
delie sopradettii maiatlie e del BMijue, L. 25. — Per comodo e garanzia dogli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. alle 2 poni. Consulti anche per eunispon. j 
densa, " - La Farmacia è fornita dt tutti rimedli ohe posoono occorrerà iu o.ualunquó sorta d! malattie, e ne fa «pedizione ad ogoi richiesta, muniti, se si .richiedo, anche di Consiglio medico, contro 
riméssa di vaglia poetale. — Scrivere alla Farmacia n. 84 di O t t a v i o C i a l I c K i i ) , iHlano, Y'ià MeraBÌgli. \ 

Itivendllori a UDINE; Fabris, Comelli, Mittiiini,Girolami e Bio»(o(i' iuigi,-farmacìa alla'.Sirena - - VKNEZIA: BStner, dott. Zampironi — DIVIDALE: fodrfcco — MILANO ; Stabilimento Corto' 
Srha, via Marsala, B. 3 , Casa A. Uonzoni e C , via Sala, 16. ~ VlCENZ.Ai Bellino Voleri — ROMA, via Pimra, 96, e in tutte le principali Farmacie dei Regno, ' 

NavigazioDe geoerale italiana 
. SOCtKTÀ RIUNITE . -

F L O R I O « inu^ATTiNò 
• ' Capìfate! ' 

' Statutario 100,00(^,000 ~ Emesso e versato 56,000,000 

Piatta Atquamrde, riMpetto alia SIaìioite Principe 

himmmmMmiMmmmmm 
HrMm dei Mesi di MÀGGIO « GlUGNO'iSSS ' ' ' 

Per Montevfdeo e Bmettos-itires 
Vapora postale U M B E R T O I. F»"'̂ '''̂  >' '̂  ì'im"' 18̂ 8 

> > P l E R d É O ' * 1 '̂"SQo .» 
» » I N O I P E N O È N T E > 
. » A D R I A 

;Per Silo JFitaeiro e Santos (Brasile) 
Vapore'postale P O '_ partirà il 17 Maggio 1888 

>"-. - ..'VlNCÌENzb~.Fl40RI0 8 uingno >.' 
• . .' ADRIA V » » 

IB 

17. 

' Per TALPARÀISO, O&LLAO «d altri scali del P&OIFICO 
V a p o r » ' B « » ^ " H ' V I M d É N Z O . F L O R I O S Ciog'o ^^^^ 

Dirigerai per-Merci e Passef^giorì a l l ' C f O c i O d e l l a S o > 
eletit In Udine Via Aquli^ja, UT. 04i.' ' 

ORARIO BELLA FERROVIA 
DA UDINK 

ore 1,48 aat 
«' 6.10 sul. 
a 10,29 «at, 
. 12,60 pom 
. M I , 
. -8,80 . 

nUto 
onnibas 
diretto 

OBUÌbUS 
oranlbns 
lUratto 

Dt. nniNB 
óia S,50 ant, 
a 7,44 om, 
a 10,80 ant, 
, 4.30 p. 

DA OCINB 
om 3.S0 iqt, 
a 7,Si ant. 
. » • • - » 

a 9,60 p. 
, 6,86 p. 

onolb. 
dlnfto 
oomlb. 
owUb. 

•Ida 
onnlb. 
aiisto 
«aalb. 

èxtM 
t. VaNKIlA I 

oca 7.16 ant. 
, 9,87 ant 
a UOp, 
„ 6,16 p, 
a B,6» p, 
a U.86,p. 

FartoBse 
Da \ MSZl/L 
ore 4.85 ant. 

a 5,S6 ant, 
a 11,06 ani, 
a It.lS'p, 
. B,4S a 

A PONTBBriA 
ore 8,46 ant, 
a 9,44 «Dt, 
. ÌMV. 
a 7.S6p, 

A TAIKSia 
are 7,37 ant, 
a 11,31 ant. 
a 8.10 p, 
, 7,80 li. 
, 9.63 p. 

VA I>OKT<l»»A 
0» 3.BÓ ant, 

. 2.84 p. 
; a B.~ f. 

» 8.8» P-

diretto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

onnlbas 
aUsto 

onnlb. 

OBSib, 
d inkta 

DA TfUESTIS 
oro 7,20 aut, 

9.10 ant 

460 p, 
9— p. 

onaib, 
DIBIllb, 
misto 

ottnibns 
ntato 

ArrW 
A DIIIKX 

ore 7,86 ant 
a 9,64 ant. 
~ S.efi n, 
a 6,19 p, 
a 8,05 p, 
, a.80 ant 

A UPIMS 
ora 0.10 aat 

4.66 p; 
7,8B p. 
6,30 p. 

A ODXKa 

or» 10,— ant 
" '?»?? '• 
» 1.37 P. 
e 8.0S », 
r 1,11 ant. 

DA. tn>|MB ' 
ere 7.47 ant 
, 10,30 a 

- , . 1,80p. 
» *-r P-
, 8,80 p. 

A CIVIUALE DA 01VII)Al.K 
misto ore 8,19 ant ore 7,— an t 

a • 10,63 a » 9-18 a 
a 3,03p. a 13,06 p. 
a 'i-83 p. a 8 , - p . 

a a 9,03 p. a 7.4B p. 

(.A BDIKB _̂  
aia 7,83 ÙS 

9,47 , 
13,87 p, 
8,83 p. 
8.17 p 

mwm Mina 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrasdoni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinaziouf 

'CJSffCS^ISPW^IlÈS fel5^(^53 S ^ ^ 

ANTICA OFPELLERIA 
DI 

CJIEOLAMO TOPPALOm 
In. Oi^TióLale 

Unico specialista delle tanto rinomate Gubanó Cividalesi 

L'esperìenja fatta ed il sistema di cont^s'.oiiB e 
cottura delle C i u b a i i e , permette, al fabbrioòtoré di 
garantirle mangiabili e buone per oltre uii mese dalla 
f»bbriai>zroue, purché il peso de l« medesimo ODU sia iU' 
i'.r'ior» si mezso chilogramma. 

Ad erit^irs Iti oontraffazioni si Tébdonu le suddetto 
I S u i i a n e aocnmpsgnate sotiipre da un'aviriso a stampa 
ciommiU) al presente, monito della firma sutugr»fa del 
fabbricatore GIROLAMO T O F F A L O Ì N I , 

,ic-~iiifr-air^Ti.r-agr-iiiii«--aigB(r.it«r-ar~ii^'''^igr'»'*«"T»6~»»«^^^ ' 

U S i i O Ddine 
PREMIATO 

SiriBtilMENTO A MOTRICE 
per la fabbricazione di LISTE uso ÒRO e finto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in, fìiió. , 1 

< . . • • • • • - i . - , : . - . . , ' . • . : • • • • • . . . . . . ,ig^ 

Metri di bosso snodati ed 
Piazza Giardino, N. 17. 

POGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI -pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
~ e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N . 6. • ' 

B 

f^ A f ^ T " / * ^ ! r ^ r ^ l H alserviziodelleSeuoleComunalìdiUdìne.--Depositocarte, stampe, registri, oggetti 
1 £ A ffHl I I l i I™ 1 ^ 1 £ \ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Depòsito stampati per le 
%«l fnLi 1 I V*!'lawB l-s» I 1 1 » ^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

-..;, .. . Via MercatoVecchìo, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Marco Baidnsco 


